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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 novembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di status

e funzioni degli amministratori locali, di semplifica-

zione dell’attività amministrativa e di finanza locale.

C. 1356 e abb.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Franco VAZIO, presidente, ricorda che la
Commissione sarà chiamata ad esprimere
il parere nella stessa seduta odierna. Dà

quindi la parola al relatore, onorevole Di
Sarno, per l’illustrazione del provvedi-
mento in esame.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alle Commissioni riunite I Affari
Costituzionali e V Bilancio, del nuovo testo
della proposta di legge C. 1356 ed abbinate,
recante « Modifiche al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e altre disposizioni in materia di
status e funzioni degli amministratori lo-
cali, di semplificazione dell’attività ammi-
nistrativa e di finanza locale », come risul-
tante dalle proposte emendative approvate.
Nel passare ad esaminare il contenuto del
provvedimento, che a seguito degli emen-
damenti approvati si compone di 3 articoli,
fa presente che l’articolo 1, che investe
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profili di interesse della Commissione giu-
stizia, dispone l’inconferibilità degli incari-
chi amministrativi di vertice negli enti di
diritto privato in controllo pubblico in caso
di condanna per reati contro la pubblica
amministrazione. In proposito rammenta
che attualmente l’inconferibilità è prevista
per gli incarichi dirigenziali e di ammini-
stratore in tali enti (lettere c) e d) dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo n. 39 del
2013). A tal fine, l’articolo 1 in esame
modifica l’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo n. 39 del 2013 pre-
vedendo che a coloro che siano stati con-
dannati, anche con sentenza non passata in
giudicato, per uno dei reati previsti dal
capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale, non possono essere attribuiti
gli incarichi amministrativi di vertice, non
solo nelle amministrazioni statali, regionali
e locali, come già previsto nel testo vigente,
ma anche negli enti di diritto privato in
controllo pubblico. L’articolo 2 del nuovo
testo in esame dispone una semplificazione
contabile per i comuni con meno di 5.000
abitanti, per i quali viene eliminato l’ob-
bligo di effettuare il controllo di gestione
previsto dal comma 1 dell’articolo 196 del
testo unico degli enti locali di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000. L’articolo 3 reca
disposizioni concernenti la limitazione del
mandato dei sindaci nei comuni di minori
dimensioni, elevando da due a tre il limite
dei mandati consecutivi per i sindaci dei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti (comma 1, lettera a), numero 2).
Per i sindaci dei comuni con 5.000 o più
abitanti rimane il limite di due mandati
consecutivi. Inoltre, modificando il comma
2 dell’articolo 51 del citato testo unico degli
enti locali, il numero 1) della lettera a) del
comma 1 dell’articolo 3 in esame stabilisce
che chi abbia ricoperto per due mandati
consecutivi la carica di sindaco e di presi-
dente della provincia non sia, allo scadere
del secondo mandato immediatamente ri-
candidabile invece che rieleggibile come
attualmente previsto. Tale previsione non si
applica qualora uno dei due mandati pre-
cedenti abbia avuto durata inferiore a due
anni, sei mesi e un giorno per causa diversa
dalle dimissioni volontarie (a seguito della

modifica introdotta dalla lettera b) del
comma 1).

In fine, il comma 2 dell’articolo 3 in
esame abroga il comma 138 dell’articolo 1
della n. 56 del 2014 che ha elevato da due
a tre il limite di mandati consecutivi per i
sindaci dei comuni fino a 3.000 abitanti,
introducendo tuttavia un tetto di mandati
complessivi pari a tre.

Ciò premesso, non rilevando profili pro-
blematici in relazione alle competenze della
Commissione Giustizia, propone di espri-
mere parere favorevole.

Roberto TURRI (LEGA) evidenzia, an-
che alla luce della sua esperienza di am-
ministratore locale, che il testo in oggetto,
nel corso dell’esame in sede referente da
parte delle Commissioni di merito, è stato
svuotato della gran parte dei contenuti pre-
senti nel testo originario. Ritenendo tutta-
via condivisibili le disposizioni recate dai
tre articoli rimasti, preannuncia il voto
favorevole del gruppo della Lega, espri-
mendo nel contempo il rammarico del suo
gruppo per il risultato raggiunto, anche in
considerazione del molto tempo dedicato
all’esame del provvedimento dalle Commis-
sioni di merito.

Roberto BAGNASCO (FI), associandosi
alle considerazioni del collega, nel dichia-
rare di condividere il contenuto dei tre
articoli del provvedimento, esprime tutta-
via la propria delusione per il fatto che
molte misure originariamente contenute nel
testo non approdino all’esame dell’Assem-
blea. Fa presente a tale proposito che su
tali misure molti amministratori locali fa-
cevano affidamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

Emendamenti C. 3208 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).
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Franco VAZIO, presidente, ricorda che la
Commissione esamina oggi, ai fini del pa-
rere alla XIV Commissione, gli emenda-
menti Mantovani 6.1 e 6.2, nonché Monta-
ruli 6.3 e 6.4, presentati presso la XIV
Commissione ed attinenti ad ambiti di com-
petenza della Commissione Giustizia, al
disegno di legge C. 3208 Governo, recante
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2021 » (vedi allegato).
In proposito, ricorda che al parere della
Commissione è riconosciuta, in questa fase,
una particolare efficacia vincolante. Nello
specifico segnala che, qualora la Commis-
sione esprima parere favorevole su un emen-
damento, la XIV Commissione è tenuta ad
adeguarsi al parere e potrà respingerlo solo
per motivi attinenti alla compatibilità con
la normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale; qualora invece la
Commissione esprima parere contrario, la
XIV Commissione non potrà procedere ol-
tre nell’esame dell’emendamento mede-
simo.

In sostituzione del relatore, onorevole
Bordo, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, procede a illustrare gli emen-
damenti trasmessi dalla XIV Commissione.
Precisa quindi che gli emendamenti tra-
smessi dalla XIV Commissione, in numero
di quattro, sono riferiti all’articolo 6 del
provvedimento in discussione. Il primo di
essi, l’emendamento Mantovani 6.1, è volto
a sopprimere l’articolo 6 che delega il Go-
verno ad adeguare compiutamente la nor-
mativa nazionale al regolamento istitutivo
della Procura europea – regolamento (UE)
2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre
2017 –, modificando il codice di procedura
penale per attribuire alla competenza degli
uffici giudiziari aventi sede nel capoluogo
del distretto di corte d’appello la tratta-
zione dei procedimenti penali per i reati
che ledono gli interessi finanziari dell’UE
in ordine ai quali la Procura europea può
esercitare la sua competenza, indipenden-
temente dalla circostanza che detta com-
petenza sia esercitata. La previsione è volta
a consentire più agevolmente ai procura-
tori europei delegati – previsti dal citato

regolamento europeo – di esercitare al
meglio le proprie funzioni tra i diversi
uffici giudiziari, circoscrivendone gli spo-
stamenti. L’emendamento Montaruli 6.3 in-
tegra il comma 1 dell’articolo 6, al fine di
circoscrivere la competenza dei citati uffici
giudiziari ai casi in cui gli interessi finan-
ziari dell’Unione europea siano lesi in ma-
niera diretta ed esclusiva. L’emendamento
Montaruli 6.4 interviene anch’esso sul
comma 1 dell’articolo 6, sopprimendo l’e-
spressione « indipendentemente dalla cir-
costanza che detta competenza sia eserci-
tata », per escludere che, ai fini della trat-
tazione da parte degli uffici giudiziari di-
strettuali dei procedimenti penali per i reati
che ledono gli interessi finanziari dell’U-
nione europea, l’effettivo esercizio della com-
petenza da parte della Procura europea
non costituisca una circostanza determi-
nante. L’emendamento Mantovani 6.2, in-
troducendo il comma 1-bis all’articolo 6,
delega il Governo a redigere, entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della legge di
delegazione, uno specifico catalogo delle
fattispecie lesive degli interessi finanziari
dell’Unione europea.

Ciò premesso, trovandosi nella condi-
zione di sostituire tanto il presidente Pe-
rantoni quanto il relatore, ritiene non op-
portuno formulare una proposta di parere
sulle proposte emendative testé illustrate.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta, per consentire che la Commissione
si esprima compiutamente alla presenza
del presidente Perantoni e dell’onorevole
Bordo.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 novembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.35.

Sui lavori della Commissione.

Franco VAZIO, presidente, avverte che,
poiché nella seduta non sono previste vo-
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tazioni, ai deputati è consentita la parteci-
pazione da remoto, in videoconferenza, se-
condo le modalità stabilite dalla Giunta per
il Regolamento nella riunione del 4 novem-
bre 2020.

Modifiche al codice civile e alla legge 4 maggio 1983,

n. 184, in materia di affidamento dei minori.

C. 2102 Bazoli, C. 2264 Locatelli, C. 2897 Ascari,

C. 2937 Giannone, C. 2796 Bellucci e C. 3148 Boldrini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 giugno 2021.

Franco VAZIO, presidente, ricorda che la
Commissione ha concluso il programmato
ciclo di audizioni e che nella seduta odierna
si procederà alla discussione generale.

Veronica GIANNONE (FI), non essendo
stato ancora formulata una proposta di
testo base, ritiene che la discussione odierna
dovrebbe essere finalizzata piuttosto a va-
lutare le modalità più opportune per assi-
curare la predisposizione di tale testo che
dovrebbe costituire la sintesi delle diverse
proposte di legge all’esame della Commis-
sione.

Franco VAZIO, presidente, nel precisare
che la discussione generale ha ad oggetto
tutte le proposte di legge all’esame della
Commissione, ritiene condivisibili le consi-
derazioni della collega Giannone, che a suo
avviso pone un problema concreto. Ritiene
altresì che il percorso da seguire per arri-
vare alla predisposizione di un testo base
scaturirà dalle riflessioni che i gruppi vor-
ranno condividere con la relatrice, anche in
via informale.

Lucia ANNIBALI (IV), al fine di contri-
buire al lavoro della relatrice, con la quale
ha già interloquito per le vie informali, fa
presente che il disegno di legge recante la
riforma del processo civile contiene anche
un significativo intervento sul tribunale per

i minorenni e in materia di affido, intro-
ducendo in particolare una disciplina im-
mediatamente precettiva con riguardo alle
modalità per l’ascolto dei minori. Ritiene
pertanto che tale elemento vada tenuto
nella giusta considerazione, al fine di assi-
curare il coordinamento tra il testo del
disegno di legge in materia di riforma del
processo civile e il testo da adottare come
testo base.

Valentina PALMISANO (M5S), relatrice,
fa presente che, avendo la Commissione
terminato il ciclo di audizioni sulle propo-
ste di legge in discussione ed essendo stato
avviato nel frattempo l’esame del disegno
di legge di delega in materia di riforma del
processo civile che si occupa di alcuni aspetti
oggetto delle citate proposte di legge, ha già
interloquito per le vie brevi con diversi
colleghi in merito all’opportunità di predi-
sporre, in maniera condivisa, un testo uni-
ficato che incida sulle parti che non sono
oggetto delle norme che rivedono il pro-
cesso civile e che intervenga su alcuni punti
in cui si ritiene si debbano prevedere norme
più puntuali. A tal fine, chiede se gli uffici
possano predisporre un raffronto tra il
contenuto delle singole proposte di legge in
esame e quello del disegno di legge delega
in materia di riforma del processo civile. Si
dichiara quindi disponibile ad individuare,
anche per le vie brevi, assieme ai rappre-
sentanti dei gruppi, le modalità di lavoro
più celeri per addivenire a una proposta di
testo base.

Franco VAZIO, presidente, fa presente
che gli Uffici si sono già attivati per pro-
durre la documentazione da lei richiesta. A
suo avviso tale studio potrà essere utile per
evitare la duplicazione o la sovrapposizione
di norme. Ritenendo, quindi, che la rela-
trice, in attesa della predisposizione della
documentazione possa nel frattempo inter-
loquire per le vie brevi con i rappresentanti
dei gruppi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

Giovedì 4 novembre 2021 — 38 — Commissione II



ALLEGATO

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione europea – Legge di dele-

gazione europea 2021 (C. 3208 Governo).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.1. Mantovani.

Al comma 1, dopo le parole: interessi
finanziari dell’Unione europea aggiungere
le seguenti: in maniera diretta ed esclusiva.

6.3. Montaruli, Mantovani.

Al comma 1, sopprimere le seguenti pa-
role: indipendentemente dalla circostanza
che detta competenza sia esercitata.

6.4. Montaruli, Mantovani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Governo è delegato entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge a redigere uno specifico catalogo delle
fattispecie lesive degli interessi finanziari
dell’Unione europea.

6.2. Mantovani.
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